
SANT’AMBROGIO,  

VESCOVO E DOTTORE 

PATRONO  

DELLA DIOCESI 
7 dicembre - Solennità in diocesi 

 
Ambrogio (Treviri, Germania, circa 340 - Milano, 
4 aprile 397), di famiglia romana cristiana, gover-
natore delle province del nord Italia, fu acclamato 
vescovo di Milano a furor di popolo il 7 dicembre 
374. Rappresenta la figura ideale di vescovo, pasto-
re, liturgo e mistagogo. Le sue opere liturgiche, i 
suoi commentari sulle Scritture, i trattati ascetico-
morali restano memorabili documenti del suo ma-
gistero e della sua arte di governo. Estese il suo influsso in tutta la Chiesa occidentale, trasfondendovi an-
che la ricchezza della tradizione orientale. In epoca di grandi trasformazioni culturali e sociali, la sua figu-
ra si impose come simbolo di libertà e di pacificazione. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                       Dn 12, 3 
 

I saggi rifulgeranno come lo splendore del firmamento; 
coloro che insegneranno a molti la giustizia 
brilleranno come stelle per sempre. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio 
ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica 
e un esempio di apostolica fortezza, 
suscita nella tua Chiesa uomini secondo il tuo cuore, 
che la guidino con coraggio e sapienza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                 1Sam 16, 1b.4a.5b-13a 
 

Dal primo libro di Samuele 
 

In quei giorni il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti 
mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele 
fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme. Fece santificare 
Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio.  Quando furono entrati, egli vide Eliàb e 
disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samue-
le: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non 
conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il 
cuore». Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: Nemmeno 
costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare Sammà e quegli disse: «Nemmeno co-
stui il Signore ha scelto». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Sa-
muele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a 
Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che 
ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché 
non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo 
fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e 
ungilo: è lui!». Samuele prese il corno  dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e 
lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 88 
 

R/ Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  
perché ho detto: “È un amore edificato per sempre:  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà”.  R/  
 

“Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,  
ho giurato a Davide, mio servo: 
stabilirò per sempre la tua discendenza,  
di generazione in generazione  
edificherò il tuo trono”.    R/  
 

Ho trovato Davide, mio servo,  
con il mio santo olio l’ho consacrato;  
la mia mano è il suo sostegno,  
il mio braccio è la sua forza.    R/  
 

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Io farò di lui il mio primogenito, 
il più alto fra i re della terra.   R/  



SECONDA LETTURA                                                                                             Ef 3, 8-12. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, a me, che sono l'ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: an-
nunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attua-
zione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell'universo, affinché, per 
mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la mul-
tiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Ge-
sù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia 
mediante la fede in lui. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/   Alleluia, Alleluia 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

R/   Alleluia 
 
VANGELO                                                                                                             Gv 10,11-16 

Il buon pastore offre la vita per le pecore. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la vita per le pecore. 
E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo 
 

SULLE OFFERTE 
 

Venga su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, 
nella celebrazione  
dei divini misteri, 
e ci riempia di quella luce evangelica 
che fece di sant’Ambrogio 
un ardente apostolo della fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
lodarti e ringraziarti sempre, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
Tu doni alla tua Chiesa 
la gioia di celebrare la 
solennità di sant’Ambrogio, 
con i suoi esempi la rafforzi, 
con i suoi insegnamenti l’ammaestri, 
con la sua intercessione la proteggi.  
Per questo dono della tua benevolenza,  
uniti agli angeli e ai santi,  
con voce unanime  
cantiamo l’inno della tua lode:  
Santo, Santo, Santo..... 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  Cf Gv 10,11 
 

Il buon pastore dona la vita 
per il suo gregge. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai rinnovati 
con la potenza misteriosa di questo sacramento, 
fa’ che alla scuola di sant’Ambrogio vescovo 
camminiamo da forti sulla via della salvezza, 
per giungere alla gioia del convito eterno. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


